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Provincia | Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza

Montechiarugolo Vincono Gianluca Poppi e Pasquale Lorusso

«Quattro matrimoni»:
successo parmense

Quattro matrimoni I vincitori della puntata
Pasquale Lorusso e Gianluca Poppi.

‰‰ Montechiarugolo La cop-
pia formata da Pasquale Lorus-
so e Gianluca Poppi ha trionfa-
to nella quarta puntata del pro-
gramma «Quattro matrimoni»,
trasmesso nella serata di dome-
nica 23 giugno su Sky Uno. E
con i due neo sposi ha vinto, in
parte anche Montechiarugolo.
Pur essendo di origini pugliesi,
infatti, Pasquale ha vissuto la
sua adolescenza a Montechia-
rugolo, nel cui territorio ha fre-
quentato le scuole e l’oratorio.
Mentre Gianluca è nativo di
Modena, nella cui provincia,
esattamente a Castelfranco
Emilia, la coppia ha scelto di vi-
vere. Nel programma Quattro
matrimoni, giunto alla settima
edizione e condotto da Costan-
tino della Gherardesca, tra-
smesso domenica sera, Pasqua-
le e Gianluca hanno prevalso su
altre tre coppie provenienti da:
Bracciano, Pavia e Varese. In
sostanza hanno ottenuto il
punteggio più alto, aggiudican-
dosi così il premio consistente
in una crociera, messa in palio
da Msc. Peraltro i due sposi
hanno anche ideato personal-
mente i loro abiti.«Abbiamo
vinto – spiegano Pasquale e
Gianluca – grazie ai voti delle
spose e al bonus di dieci punti,

che ci ha assegnato Costantino
della Gherardesca. Quasi non ci
credevamo e dobbiamo dire di
aver provato una grande emo-
zione e tanta soddisfazio-
ne».Nello specifico, i voti sono
stati assegnati dalle spose e da
Costantino, valutando la loca-
tion, l’abito, il cibo e l’evento in
generale. La festa di nozze di
Pasquale e Gianluca si è tenuta
in un Agriturismo, in località
Portile di Modena. Il menù era
incentrato sui prodotti territo-
riali.«La partecipazione a
«Quattro matrimoni» - spiega la
coppia – è nata un po’ per caso,
guardando la televisione. Ab-
biamo deciso di tentare e alla fi-
ne siamo stati chiamati per fare
i primi provini e poi selezionati.
Probabilmente è piaciuta la no-
stra storia». Prima della sfida, in
cui c’è molta competizione, i
concorrenti non si conoscono.
Le regole di riservatezza sono
molto rigide. La puntata di do-
menica sera di «Quattro matri-
moni» sarà, comunque, visibile
in streaming su Now Tv e sem-
pre disponibile on demand.
Inoltre verrà trasmessa nuova-
mente il prossimo 2 luglio, alle
21.30, su TV8.

Nicoletta Fogolla
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Bassa
Bonifica Il direttore del Consorzio Useri

«Animali, i nostri cantieri
rispettano tutte le norme»

‰‰ Sissa Trecasali Sul «caso» dei
caprioli rimasti intrappolati nel ca-
nale Ottomulini a causa di un inter-
vento «senza nessuna accortezza per
la tutela della biodiversità» denun-
ciato nei giorni scorsi ai carabinieri
forestali e alla stampa dalle associa-
zioni ambientaliste del territorio, è
intervenuto il direttore del Consor-
zio di Bonifica parmense Fabrizio
Useri.

«Per quanto riguarda il riferimento
alle querce – premette Useri -, sono
state eliminate dal Consorzio perché
prospicienti la pista ciclabile e peri-
colose per la pubblica incolumità
delle persone in quanto risultavano
cave e con pericolo di crollo. Tale in-
tervento è stato documentato con
foto ed autorizzato dal Comune che
ne ha ravvisato la ovvia necessità e il
Consorzio ha successivamente
piantato, a poca distanza, altre quer-
ce».

«I cantieri della Bonifica sono rea-
lizzati nel totale rispetto di tutte le
normative vigenti – prosegue il di-
rettore del Consorzio -. Nel caso spe-
cifico del canale Ottomulini, questo
non attraversa le zone tutelate Sic-
Zps ed era stato rivestito in cemento
armato già dal 1950. Il Consorzio ha
eseguito un’opera meramente ma-
nutentiva. Il nostro progetto è basa-
to sul rispetto dei principi ambien-
tali europei, e l’obiettivo della misu-
ra del Pnrr per cui è stato candidato

dal Ministero e dall’Europa l’inter-
vento è il risparmio idrico, che il
Consorzio ha ottenuto sistemando
le pareti in cemento armato esisten-
ti».

Prevedere una via di fuga per gli
animali selvatici non è però richiesto
dalla normativa.

«Abbiamo previsto scalette per gli
esseri umani, ma la norma non pre-
vede la realizzazione di scale di risa-
lita per animali selvatici. Oltretutto
dovrebbero essere costruite di tipo-
logie diverse per un tasso e per un
capriolo, ma soprattutto è probabile
che non verrebbero neppure utiliz-
zate - spiega ancora Useri - . Nessu-
no pensa, perché sarebbe folle pen-
sarlo, di realizzare recinzioni ai no-
stri canali perché ciò vorrebbe dire
eseguire 1500 km di recinzione a de-
stra del canale e 1500 km di recinzio-
ne a sinistra del canale per poi
smontarli tre volte l’anno durante gli
interventi di sfalcio da parte del
Consorzio».

Ma la porta per discutere del tema
resta aperta per tutti. «In mancanza
di norme specifiche in materia e in
considerazione del fatto che il Con-
sorzio ha per sua natura una parti-
colare sensibilità ambientale – con-
clude Useri - rimaniamo a disposi-
zione per un confronto e una possi-
bile soluzione al problema».

Chiara De Carli
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Fontevivo
I soci del
Vespa Club
Collecchio
che hanno
donato il
d e f i b r i l l a t o re .

Fontevivo Per ricordare Mattia Carra morto a 15 anni in un incidente

Un defibrillatore in dono
dal Vespa Club Collecchio

‰‰ Fontevivo Anche l’area
feste del parco dell’ex con-
vento dei cappuccini è da
qualche giorno «protetta» da
un defibrillatore. L’impor-
tante presidio è stato donato
dai soci del Vespa Club Col-
lecchio, da anni vicino al Co-
mune di Fontevivo «nel no-
me» di Mattia Carra. Mattia,
morto a soli quindici anni a
causa di un terribile inciden-
te stradale a pochi passi da
casa, aveva ereditato la pas-
sione per le due ruote da
mamma e papà e ancora og-
gi, a quasi sette anni dalla
sua scomparsa, la sua fami-
glia continua a rinnovare la
sua tessera socio.

E infatti, all’inaugurazione
ufficiale del defibrillatore,
nei giorni della «festa d’la
badia», anche lui «era lì»,
nella foto che da allora papà
Roberto ha fissato all’inter-
no dello scudo della sua Ve-
spa, parcheggiata al fianco di
quelle degli amici arrivati in
paese per «accompagnare» il
prezioso dono. A ringraziare,
a nome di tutta la comunità,
è stato il sindaco Tommaso
Fiazza: «Fontevivo ha una
buona dotazione di defibril-
latori e sono sempre di più le
persone in grado di usarli in

caso di emergenza. Ma se
tutti gli altri si trovano negli
impianti sportivi o sulle stra-
de e le piazze più frequenta-
te, questo è in un’area verde
che, durante la bella stagio-
ne, arriva ad accogliere cen-
tinaia di persone: avere un
defibrillatore qui è impor-
tante, quindi ringrazio il Ve-
spa Club Collecchio per ave-
re pensato a noi».

Il Dae è stato acquistato
con l’incasso della lotteria
che ogni anno il club organiz-

za con la precisa intenzione
di essere utili a qualcuno.
«Questa iniziativa è nata 14
anni fa per dare un contribu-
to all’acquisto di un’ambu -
lanza e, siccome aveva fun-
zionato, abbiamo continuato
a cercare progetti meritevoli
per sostenerli o realizzarli –
ha spiegato il presidente Re-
nato Fancellu -. Siamo un
piccolo club, ma la nostra for-
za è avere un grande cuore».

Chiara De Carli
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‰‰ Traversetolo Un sup-
porto per le persone che cer-
cano un’occupazione, ac-
compagnandole nella ricer-
ca e nello svolgimento delle
pratiche necessarie.

Lo Sportello Infolavoro
raddoppia e apre a Traverse-
tolo: dopo il buon riscontro
a Monticelli Terme infatti,
ogni due giovedì dalle 14 alle
16 in sala delle Colonne in
Corte Agresti, arriva il servi-
zio gestito da educatori
esperti di Auroradomus per
conto di Azienda Pedemon-
tana sociale e Comune di
Traversetolo.

Gli operatori affiancheran-
no le persone con colloqui di
orientamento, sostegno alla
compilazione del curricu-
lum vitae, supporto nella
consultazione dei portali In-
ternet per la ricerca di lavo-
ro, fornire informazioni sui
corsi di formazione e sui
progetti specifici di inseri-
mento lavorativo. L’apertu-
ra dello sportello a Traverse-
tolo rappresenta un ulterio-
re «step» del progetto «Gio-
vani in biblioteca», realizza-
to dai Comuni di Traverseto-
lo e Montechiarugolo, in
partnership con Azienda Pe-

demontana sociale, per am-
pliare gli spazi e offrire nuovi
servizi alle fasce di età 14-17
e 18-35 anni. Un progetto
della durata di 18 mesi che al
bando del Dipartimento per
le Politiche giovanili e il Ser-
vizio civile universale della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri ha ottenuto l’im-
portante finanziamento di
150mila euro che ha già per-
messo di ampliare gli orari
di apertura dei poli bibliote-
cari e degli spazi aggregativi
di Monticelli Terme e Tra-
versetolo, fino a 40 ore setti-
manali.

Punto di forza è il rafforza-
mento del lavoro in rete con
gli Istituti comprensivi dei
due comuni, il Centro per
l’Educazione permanente
adulti di Parma (Cpia), l’Au-
sl, gli spazi giovani Free Ti-
me e Air Jam di Pedemonta-
na sociale gestiti da Aurora-
domus e il coinvolgimento
delle associazioni che ope-
rano sul territorio. Per info
su Infolavoro 342.7732765
(anche via Whatsapp) oppu-
re via mail: infolavoro@co-
mune.traversetolo.pr.it.

M . C . P.
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Lo sportello per i disoccupati
«Infolavoro»
raddoppia
e apre anche
a Traversetolo


